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Riunione di Mairi con ì segretari regionali C6IL-CISL-UIL 

Come amministratori 
e sindacati lavorano 
per superare la crisi 

I risultati degli incontri della giunta con le maggiori industrie 

Niente fondi 
dal ministero 
per i corsi di 
orientamento 

musicale 
Il ministero della Pubbli

ca Istruzione non ha ancora 
provveduto a trasferire finan
ziamenti per l'avvio dei cor
si di orientamento musicale. 
impedendo così l'inizio delle 
lezioni per l'anno '78'79 (il 

. secondo dell'intero triennio). 
che sarebbero dovuti comin
ciare nello scorso dicembre. 
Lo ha comunicato l'assesso
rato ai Beni culturali che ha 

' manifestato la sua preoccu
pazione per la mancata ero
gazione di fondi (prevista dal 
DPR 610. a seguito del tra-

, sferinunto alle Regioni delle 
cosiddette attività di « edu
cazione popolare»), 

La Regione si trova in que
sto modo nell'impossibilità di 
assicurare il completamento 
dei corsi triennali, che si ten
gono in tutta la regione e 
interessano una cinquantina 
di insegnanti. Già dal settem
bre scorso — si fa rilevare 
— la Giunta regionale aveva 
riconosciuto, con apposita de
libera. la necessità di assi
curare il completamento dei 
corsi iniziati dal ministero 
della Pubblica Istruzione. 

L'assessore ai Beni cultu
rali Roberto Abbondanza ha. 
a questo proposito, dichiara
to: cLa Regione dell'Umbria 
ha assunto l'impegno di mas
sima di far completare i cor
si di orientamento musicale. 
iniziati nell'anno scolastico 
"77-'78, ma di provvedervi u-
na volta che fosse interve
nuta la copertura finanziaria 
adeguata. Era nostro auspi
cio che ciò avvenisse in tem
po per la data di inizio dei 
corsi di quest'anno, ma ciò 
non si è verificato ». « Ci tro
viamo di fronte — ha con
cluso l'assessore — ad una 
ulteriore riprova dei ritardi 
con cui il governo applica 
il DPR 616 ». 

: Con questa dichiarazione 
del prof. Roberto Abbondan
za. la Regione ha inteso per
ciò ristabilire la verità sulla 
polemica recentemente scate
natasi su presunte responsa
bilità della Giunta su questa 
vicenda. 

Terni: iniziata 
al « Galilei » 
la settimana 
teatrale 
TERNI — Gli studenti del 
Liceo scientifico Galileo Ga
lilei hanno iniziato ieri la 
settimana teatrale: è il ter
zo anno che l'esperienza vie
ne ripetuta. Ieri si è discus
so di mimo e di teatro ge
stuale. La settimana, alla 
quale partecipa il regista 
Franco Mole, sì concluderà 
martedì con un dibattito con
clusivo. Lunedì gli studenti 
andranno a vedere il «Cara
vaggio » messo in scena da 
Mole al Teatro Verdi. 

Sabato 13 
dibattito a 
Perugia sul 
brigantaggio 

«Il brigantaggio sociale In 
Umbria nelli seconda metà 
dell'ottocento: il Bri?ante Ci-
nicchio»: è il tema di un in
contro dibattito che si terrà 
ad A^-si sabato 13 gennaio 
alle 16,30 presso la Sala del
la Conciliazione del Palazzo 
comunale. L'iniziativa è pro
mossa dall'istituto razionale 
oer la storia dell'Umbria dal 
Ri5orzimento alla Resisten
za, dal Comune di Assisi e 
dall'istituto di ant'-opo'ozia 
culturale della facoltà di Let
tere dell'Università di Pe
rugia-

Roberto Pomini. come ormai 
si sa da qualche giorno, non 
aveva trovato di suo gradi
mento la conferenza stampa di 
fine d'anno della giunta re
gionale Il segretario regio
nale della CISL aveva definito 
in una dichiarazione resa al 
giornale fiorentino « La Nazio
ne » del tutto « ingiustificato » 
l'ottimismo manifestato dallo 
stesso presidente, il compa
gno Germano Marri, e dall'as
sessore all'industria, Alberto 
Provantini. 

L'altro giorno però c'è sta
ta subito un'occasione di ve
rifica: in un incontro durato 
l'intera giornata fra la giunta 
regionale e le organizzazioni 
sindacali, guidate dai tre se
gretari regionali, Francesco-
ni per la CGIL, Pomini per la 
CISL e Spinelli per la UIL, si 
è parlato quasi esclusivamen 
te dei problemi dell'industria 
umbra. La riunione è servita 
in realtà ad un primo esa 
me dei risultati della recen
te serie di incontri fra la 
giunta e le maggiori industrie 
umbre sui piani di settore del
la « 675 » e a fare il punto 
sulle aziende di crisi. 

Pomini nel suo intervento ha 
toccato fra l'altro la questio
ne se l'Umbria appunto abbia 
retto o meno ai colpi della 
crisi affermando che occorre 
saper valutare correttamente i 
« dati oggettivi » della situazio
ne e cogliere i limiti delle 
varie interpretazioni su una 
questione di fondo — ha detto 
Pomini riconoscendo all'esecu
tivo « volontà politica » e im
pegno nell'orientare la solu
zione sulle vertenze di lavoro 
—- le organizzazioni sindacali 
sono d'ac:ordo con la sezione: 
se da quest'anno non si ri
solveranno alcuni nodi non ci 
sarà solo un aggravamento dei 
punti di crisi, ma verrà a 
mancare anche qualsiasi pro

spettiva per chi (come mi
gliaia di giovani) sono ancora 
in cerca di occupazione. 

A conclusione dell'incontro 
il compagno Marri ha accen
nato alle valutazioni espresse 
dalla giunta regionale nella 
tradizionale conferenza stam 
pa di fine d'anno. Il « senso 
di fiducia » con il quale la 
giunta ha tracciato il « con
suntivo » nasce — ha detto il 
presidente Marri — principal
mente dallo stato delle istitu 
zioni che sono state presenti 
nei loro ruoli politici e am
ministrativi nel rafforzare la 
democrazia, nel dare traspa
renza e maggiore efficienza 
al proprio operato e nell'at-
tuare programmi per il rin
novamento e lo sviluppo del
l'apparato produttivo e dell'in
sieme dei servizi sociali nella 
nostra regione ». 

« Tale valutazione — ha prò 
seguito Marri — si fonda sul 
rilievo di un quadro politico 
non ancora compromesso dai 
tentativi di strumentalizzazio
ne. dalle chiusure particolari-
.stiche e corporative e dagli 
attacchi estemporanei prete
stuosi che molti non lasciano 
occasione per ripresentare nei 
confronti dell'operato della 
Regione e dei vari enti locali. 
Le istituzioni democratiche 
umbre hanno fatto il possibi
le pur con limiti e carenze 
per fare avanzare un quadro 
democratico di confronto ci
vile e di impegno program
matico ». 

Marri ha concluso dicen
do che occorre « un'azione più 
incisiva per fare avanzare un 
quadro di progresso all'altez
za dei nostri problemi. In que
sta battaglia le istituzioni han
no avuto un grande ruolo ri
fiutando inoltre di diventare 
uffici di collocamento o una 
sorta di centri assistenziali 
per la soluzione dei problemi 

Un manto di 15 cm a Perugia, traffico impazzito nella regione 
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Da 15 anni non si vedeva tanta neve 
Difficile raggiungere e lasciare la città - Centinaia di tamponamenti per il ghiaccio sulle 
strade - Abbandonate decine di auto in panne - Nevicata anche a Terni - Danni alle coltivazioni 

Disavventure 
di un temerario 
per giungere 
fino a Perugia 

Tre ore di viaggio per un tragitto 
di mezz'ora - L'auto, ovviamente, 

abbandonata sulla strada - Acrobazie 
del camionista « Niki Lauda » 

« Aò qui come ce toccheno scop
piamo in aria come 'nproiettile ». 
Il camionista, un giovanotto roma
no di borgata, sembra davvero un 
€ pazzo scatenato » come si autode
finisce: sulla E7 da Deruta a Pon
te S. Giovanni guida il pesante 
mezzo come se fosse una Ferrari. 
Noncurante del ghiaccio e della ne
ve che cade abbondantemente è 
soprattutto delle e slittate » che lo 
stesso pesante autoarticolato subi
sce, il camionista si fa sotto le au
to che a passo d'uomo procedono 
lungo la superstrada e le supera 
o a sinistra oppure a destra se c'è 
spazio. 

Il camion trasporta più di cen
to quintali di gas liquido e se per 
disgrazia si rovescia o compie un 
tamponamento può essere una tra
gedia. « Aò rum te devi mica preoc
cupa. So mejo de Niki Lauda ». 

A dire la verità noi ci preoccu
piamo un pochino anche perché dob
biamo raggiungere Perugia al più 

presto avendo abbandonato sul ci
glio della strada l'auto pochi chi
lometri prima come tanti altri au 
tomobilisti, a causa della neve e 
del ghiaccio, ed essendo già in 
viaggio da più di tre ore per un 
tragitto che normalmente abbiso
gna di non più di trenta minuti 
d'automobile. 

Come Dio vuole il giovanotto ro
mano ci lascia a Ponte S. Gio
vanni perché lui « deve proseguì 
per Foligno andove lascio er ca-
mio. pio er treno e maritorno a 
casa ». 

Da Deruta a Ponte S. Giovanni, 
saranno poco più di dieci chilome
tri, avremo visto comunque un cen
tinaio d'auto ferme *per abban
dono » mentre il panorama era re
so ancor pili spettrale da una fitta 
nebbia. Insomma sembrava la Scan
dinavia invece della dolce Um
bria. 

In un distributore di Ponte S. 
Giovanni comunque ci apprestia

mo a chiede-e un passaggio a qual
che avventuroso che tenti di rag
giungere Perugia. Molti dinieghi, 
qualche imprecazione, un viso rag
giante perché « cai questa neve 
mi fermerò a mangiare al risto
rante e poi se non smette dormirò 
fino a dopodomani »: ecco tutto 
quello che in mezz'ora troviamo. 

Alla fine un giovane insegnan
te di sinistra (nella 500 ci sono co
pie dell'Unità e Paese Sera) ci 
offre un passaggio a bordo del
l'utilitaria. Con questa avvertenza 
però: « ho messo le catene ma non 
so se le ho montate bene ». 
Con qualche speranza imbocchia

mo il cavalcavia della K7 per im 
metterci sulla circonvallazione che 
porta a Perugia. Ma giunti all'ai 
tezza della galleria dei Volti mini sul 
la destra ci saranno una decina 
di camion con relativi rimorchi tut 
ti « sbandati » mentre sulla destra 
c'è una lunghissima teoria di au
to ferme ancora « per abbandono », 

Dentro la galleria e dall'altra par 
te. ci injormano. che ci saranno 
altri trenta o quaranta pesanti au
tomezzi fermi. Ci conviene far mar
cia indietro e tentare un'altra stra 
da. Ed è quello che facciamo cer 
cando di passare per la vecchia 
via dell'Ospedale. 

Qui le auto ferme non si con 
tana e non si contano neppure i 
mezzi fuori strada a contro gli 
alberi. La 500 ha parecchi sussul
ti. minaccia di slittare e di fer 
morsi non poche volte ma alla fi 
ne ci siamo, ecco Perugia. Ed è 
una città dal tono surreale quella 
che ci si para davanti. Non un 
auto o pullman che circoli, le vie 
tutte imbiancate, i raqazzini che 
giocano a tirarsi le pallate. 

E questa è la cronaca di un 
«fortunata», uno dei pochissimi. 
che ieri è riuscito ad arrivare in 
città. 

m. m. 
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TERNI — Il «decentramento 
produttivo » è arrivato anche 
alla «Terni»: l'esecutivo del 
consiglio di fabbrica ne di
scuterà nel corso di una riu
nione che è stata convocata 
per lunedi prossimo. Il fe
nomeno è diffusissimo in al
tre aree industrializzate, a 
Terni sembra essere arrivato 
un po' in ritardo e in manie
ra *x>co appariscente. 

Rispetto agli € appalti ». che 
nella grande industria terna
na ci sono sempre stati, è 
qualche cosa di diverso. 
Sempre alle Acciaierie, se ne 
è avuto un esempio per il 
lavoro di « sbavatura ». La 
direzione della « Terni » lo ha 
affidato ad una ditta esterna. 
mentre prima era un lavoro 
che veniva effettuato diret
tamente. Si cerca insomma 
di liberarsi di parte delle la
vorazioni « decentrandole » e 
affidandole a ditte esteme. 
In questo caso la « sbavatu
ra » è stata data alla ditta 
« Siderurgica Ternana ». alla 
quale è stato riservato all'in
terno della fabbrica un pro
prio spazio e altre condizioni 
particolari. 

In che consiste questo la 
voro? Chi ha un po' di di
mestichezza cai lavori eie 
vengono fatti all'interno della 
«Terni», sa che quando ten
gono fusi i grossi pezzi essi 
escono con delie impurità, i 
famasi « sbavi » di acciaio 
che devono essere tolti. 

Si tratta di un lavoro *>ar-
ticolarmente nocivo e fatico 
so ed è questo uno dei moti
vi per i quali le organizza 
zioni sindacali, il consiglio di 
fabbrica, sono impegnati a 
lottare perchè non si vada 
verso un « decentramento 
selvaggio» che si ripercuote
rebbe in maniera negativa sui 
lavoratori, in particolar modo 
su quelli delle stesse ditte e-
sterne» che dal punto di vista 
della salute, saio i meno di 
fesì. 

L'esecutivo nella riunione 
di lunedì esaminerà la que
stione e prenderà una prò 
pria posizione. E' certo, in 
quanto coerente con la linea 
sindacale, che il movimento 
sindacale chiederà di esercì 
tare un controllo sul decen
tramento produttivo e nel 
caso specifico deila « sbava
tura > il discorso ha dei ri
flessi sull'intera « fonderia ». 
dove lavorano circa 350 lavo
ratori. In questo settore esi
ste infatti una situazione par
ticolare: la direzione ha 
chiesto di trasferire da un 
reparto all'altro 40 lavoratori. 
I trasferimenti dovrebbero 
esserci il 15 gennaio e non si 
sa per quanto il provvedi
mento durerà, si oarla co 

munque di un periodo di sei 
mesi. Tutto questo per ri
muovere alcuni ostacoli che 
inceppano la produzione, in 
quanto ci sono alcune aree 
nelle quali non si riesce a 
smaltire il lavoro. 

Anche in questo caso la 
posizione finora espressa dal 
consiglio di fabbrica non è 
quella di una chiusura a ogni 
proposta di « mobilità ' inter 
na ». ma si chiede che i l a t 
ratori siano messi nelle con
dizioni di controllare quanto 
avviene. 

Il « decentramento » della 
« sbavatura ». gli annunciati 
spostamenti, preoccupano in 
quanto appare evidente che 
in questa maniera la direzio 
ne cerca di eluder,* una vec
chia richiesta avanzata dai 
lavoratori, che è quella di 
affrontare complessivamente 
i problemi della « fucinatu
ra », senza ricorrere a orov-
vedimenti settoriali, almeno 
questo il timore espresso dal 
movimento sindacale. 

Occorre un adeguamento 
tecnologico di questo settore. 
una diversa organizzazione 
del lavoro e comunque una 
soluzione complessiva e non 
provvedimenti come quelli 
annunciati: questa, in sintesi. 
la questione che il movimen
to sindacale pone. 

Sempre in questo contesto 
si colloca un altro problema. 
che sarà esaminato sempre 
lunedì: la ICROT. che è un'a
zienda anch'essa a partecipa
zione statale, ha chiesto di 
poter effettuare alcuni lavori 
che sono ora dati in appalto 
ad altre ditte. Anche in que
sto caso vi sono delle indica
zioni. da parte del sindacato. 
a livello nazionale, secondo le 
quali si ritiene che. nel caso 
di aziende come la ICROT. a 
partecipazione statale e che 
lavorano all'interno di in
dustrie pubbliche, siano esse 
ad avere determinati appalti, 
come trasporti intemi e certe 
manutenzioni che sono ne
cessarie lungo l'intero arco 
dell'anno. 

Per quanto riguarda le al
tre industrie metalmeccani
che prosegue l'agitazione alla 
Terninoss. con un'altra ora 
di sciopero, contro le ina
dempienze della direzione. La 
« Petrelli e Conti ». una pic
cola azienda, ha annunciato 
dieci licenziamenti. La FLM 
ha chiesto un incontro con la 
direzione presso la sede del
l'Associazione industriali. Per 
finire, mercoledì 11. si riuni
rà la segreteria provinciale 
della FLM. 

g. e. p. 

A Città di Castello odg unitario 

Anche il consiglio comunale 
a fianco degli operai Avila 

CITTA' DI CASTELLO — a Città di 
Castello questa beffa non l'accetta ». 
Queste parole del compagno Maggesi, es-
s.d-iore comunale, danno il senso della 
posizione del consiglio comunale scatu
rita dalla seduta di mercoledì sera, con
vocata d'urgenza dopo le novità, negati
ve. emerse nell'assemblea di appena qual
che giorno prima in merito alla verten
za Avila. 

Il consiglio comunale, infatti, in un 
odg approvato all'unanimità, manifesta 
la propria forte preoccupazione in me
rito agli avvenimenti succedutisi nelle 
ultime settimane. «L'associazione degli 
industriali e il gruppo di imprenditori ad 
essa collegati — si dice nel documento 
approvato — presentatisi prima come 
possibile alternativa dal punto di vista 
imprenditoriale al netto, quanto irrespon
sabile, disimpegno del gruppo Santo 
Dasso di Genova (proprietario dell*Avi-
la), che dobbiamo con forza perseguire, 
tengono oggi, infatti, un atteggiamento 
poco chiaro ». 

La denuncia del consiglio comunale si 
riferisce al fatto che sarebbe stato già 
costruito in altra località lo stabilimen
to che avrebbe invece dovuto costituire 
l'alternativa all'Avila e che l'associazione 
degli industriali prospetta ora ipotesi di 
utilizzazione delle maestranze in settori 
diversi da quello tessile, ma non meglio 
precisati. 

Ma dove sta la beffa? Sta nel fatto 
che. proprio nei giorni in cui veniva 

appoggiata altrove una nuova iniziativa 
imprenditoriale e produttiva, il presi
dente degli industriali si presentava a 
Città di Castello per contrattare alcuni 
imprenditori locali e per studiare con 
l'amministrazione comunale le possibi
lità concrete di ubicazione del nuovo 
stabilimento che avrebbe dovuto riassor
bire, se pur gradualmente, le maestran
ze ex Avila. Dalla costatazione di questi 
fatti discende la richiesta, rivolta ai 
rappresentanti della giunta e del con
siglio regionale per un incontro da te
nersi a breve scadenza per fare il punto 
sulla situazione «al fine di chiarire — 
come è detto nel documento del consi
glio comunale — anche l'atteggiamento 
degli industriali umbri che avevano as
sunto degli impegni e valutare l'effet
tiva possibilità dì realizzazione di even
tuali soluzioni alternative ». 

Nel corso del consiglio comunale sono 
rimbalzate altre preposte di iniziativa 
che saranno approfondite dalla commis
sione economica e quindi riportate all' 
esame consiliare. Frattanto verrà anche 
richiamata l'attenzione della magistra
tura sui passaggi più oscuri dell'intera 
vicenda e m particolare sui rapporti fi
nanziari tra Santo Dasso e Avila e sulle 
procedure di liquidazione affidate, dopo 
le dimissioni del professor Becherini. al
l'ex direttore dell'Avila, Oneto. 

Giuliano Giombini 

Lunedì il consiglio di fabbrica discuterà la decisione della direzione per il decentramento produttivo 

La Terni vuole «sganciare» alcune fasi del lavoro 
Affidata alla «Siderurgica ternana» la « sbavatura » dell'acciaio -1 sindacati contrari al decentramento selvaggio che si ripercuoterebbe negativamente sui 
lavoratori delle ditte esterne - Occorre un adeguamento tecnologico - Prosegue la lotta alla Terninoss - Annunciati licenziamenti alla « Petrelli e Conti » 

TERNI - Condannata anche la fidanzata e un suo amico 

Sette anni all'infermiere-spacciatore 
Cinque anni e mezzo agli altri due imputati accusati di aver procurato l'eroina al dipendente del nosocomio 
Il Bellerba riforniva la droga ai giovani ricoverati per disintossicarsi - La difesa ha fatto ricorso in Appello 

TERNI — H primo di una 
lunga serie di processi per 
droga che dovranno essere ce
lebrati nel corso dell'anno si è 
concluso con « una pena esem
plare » come aveva chiesto 
il PM Massimo Guerrini, al 
termine delia sua requisitoria. 
Al tavolo degli accusati c'era 
no questa volta Mauro Beller
ba, l'infermiere dell'ospedale 
civile di Temi che alcuni te
stimoni hanno confermato 
avere spacciato dosi di eroina 

1 anche se « in modica quanti
t à» agli stessi tossicomani 
che stavamo curandosi e un 
testimone è stato ancora più 
preciso: l'Infermiere interve
niva quando c'era qualcuno 
che si trovava « In crisi di 
astinenza ». 

Sul banco degli imputati an

che la fidanzata, Liliana Chia-
vetti. accusata di avere col
laborato con lui e Guerrino 
Ligobbl, che insieme all'infer
miere aveva compiuto un 
viaggio in Thailandia per ac
quistare eroina. La pena è 
stata severa. La corte, pre
sieduta dal giudice Pastore, 
con a latere i giudici Lelli e 
Gaìbiati ha accolto per intero 
le richieste del PM, dando 
7 anni e 4 mesi di reclusione 
più i! pagamento di una mul
ta di 4 milioni a Mauro Bel
lerba, e 5 anni e 5 mesi con 
multa di 3 milioni a Guerri
no Ligobbi e a Liliana Chia
vetta 

I tre hanno ascoltato la sen
tenza senza battere ciglio. Im
passibili, mentre nella sala 
esplodeva la disperazione dei 

genitori e dei familiari e i 
commenti dei presenti, molti 
dei quali stupiti per la pesan
te condanna inflitta alla ra
gazza, che lo stesso PM ave
va riconosciuto essere «una 
brava ragazza stimata da tut
ti che aveva incontrato l'uo
mo sbagliato » e che nella vi
cenda non è sembrato avesse 
avuto un ruolo di primo piano. 

Più sorpreso degli altri dal
la severità della condanna è 
la severità della condanna è 
apparso l'avvocato Stello Za-
ganelli, che faceva parte del 
collegio di difesa insieme agli 
avvocati Costantini, Sciarret-
u . Filipponi. n collegio di 
difesa ha immediatamente 
fatto ricorso alla Corte d'Ap
pello. 8i dovrà comunque 
attendere qualche mese per

ché il processo possa essere 
riesaminato, dato che la Cor
te d'Appello è già piena d: 
lavoro fino al mese di giugno. 

I giudici non hanno eviden
temente dato molto credito al
le argomentazioni fomite da
gli avvocati difensori. « Si è 

interpretata nella maniera più 
erronea una legge che é già 
di per sé imperfetta», ha 
commentato a caldo l'avvoca
to Zaganelli. 

La legge alla quale si ra 
riferimento è quella di recen
te approvata dal Parlamento 
che regolamenta l'uso del
le sostanze stupefacenti. La 
difesa aveva puntato su un 

verdetto che tenesse conto del
lo spirito della legge, che è 
quello di recuperare i tossi
comani, insistendo molto sul 

fatto che si era in presenza I 
di « tre grossi consumatori e ! 
piccoli spacciatori ». La corte j 
ha invece accolto l'invito del ! 
PM a « pene esemplari » in • 
quanto « il reato è stato per- j 
petrato in ospedale, dove i ! 
giovani vanno per disintossi
carsi » e che « per la prima ! 
volta è stato rotto il muro ; 
dell'omertà che circonda lo ' 
spaccio e sono state raccolte • 
prove schiaccianti ». ; 

Quello appena concluso era 
il primo dei processi per dro- • 
ga che figura nel calendario ' 
giudiziario di quest'anno: il i 
17 di questo mese ci sarà ' 
quello a carico di Alberto An- i 
geletti e Mariangela Cicciola. • 
il 26 quello a carico di Vai- I 
ro Barbaresl ed altri 7 im- j 
putati, I 

A Perugia non si arriva e 
non si parte. In tutta l'Um
bria il traffico è possibile. 
e con non poche difficoltà. 
solo con catene e con pneu
matici antineve. Occorre ri
salire indietro di almeno 15 
anni per ricordare una nevi
cata di queste proporzioni. 
Nel tardo pomeriggio di ieri 
il tap\>eto bianco aveva già 
raggiunto i 1015 centimetri. 

La temperatura, particolar-
ticclarmcnte fredda (meno 
4 la minima) ha de'erniinato 
la formazione di un sottile 
strato di gelo che ha reso 
ancora più difficoltoso il traf 
fico. La situazione della via
bilità, come ha dichiarato la 
stessa polizia stradale, è cao
tica. Perugia è praticamente 
irraggiungibile: tutte le stra
de di accesso sono infatti 
ostruite da camion o automo 
bili che. dopo aver .sbandato. 
ostruiscono la careggiata. Per 
fortuna non si sono ancora 
registrati incidenti gravi. Il 
numero dei tamponamenti è 
praticamente incalcolabile: 
sicuramente più di 500. affer
ma però il coordinamento del 
la stradale. E ancora: «un 
auto della polizia ha impie
gato più di 4 ore per arri 
vare dalla Pallota alla prò 
iria sede ». 

Tutti i mezzi dell'ANAS. 
della Provincia, del Comune 
— sostengono le autorità com 
petenti — sono in funzione 
dalla mattinata di ieri. La 
nevicata ha investito però in 
modo generalizzato tutte le 
zone della Provincia, rcnden 
do insufficiente il parco mac
chine a disposizione. Le dif 
ficoltà più grosse al traffico 
non deriverebbero tanto dal 
manto nevoso, quanto dal ge
lo e dalle numerose automo
bili die. circolando senza ca
tene. sono finite di traverso 
su tutte le strade. Da qui 
l'appello della Polizia ad uti
lizzare automezzi forniti di 
tutti gli strumenti utili in 
questi casi. 

Dopo le temperature Nord 
europee registrate quindi l'ai 
tro ieri in Umbria: meno 0 
a Perugia, meno 25 a Castel-
luccio di Norcia è arrivata 
la neve. Appena la colonnina 
di mercurio si è leggermeli 
te alzata l'Umbria è stata 
ricoperta completamente dal
la coltre bianca. 

I cittadini de! capoluogo. 
da tempo disabituati a que
ste intemperie climatiche, so 
no stati pre.ii cmpletamentc 
alla sprovvisc i. Molti ieri si 
sono precipitati nei nego/i per 
acquistare catene o pneuma
tici chiodati. Corso Vanirne -
ci. anche nella tradizionale 
ora della p.i;scpgiata serale. 
era completamente deserto. 
Si vedevano solo qualche au 
torr.obile di traverso e al 
cuni giovani che tiravano pal
le di neve. 

Nei punti più alti di Perù 
già nel tardo pomeriggio si 
registravano raffiche di tra 
montana con *in intensità di 
30-40 Km orari. La situazione 
quindi già grave rischia di 
peggiorare nelle prossime 
ore: la neve infatti non con 
tinua a cade-e con identica 
intensità. Piccoli fiocchi gc 
lati scendo io scossi da un 
vento di tempesta. C'è *x)i 
da temere la gelata della 
notte. 

Perugia insomma ieri sera 
.sembrava ina cittadina di al 
ta montagna, persino nei bar 
il clima era identico: molti 
cioccolati caldi e grappe sui 
tavoli e qualche anziano che 
ricordava le i.rmai celebri ne 
vicate del '56 •; del '63. Da 
ultim?. ancna so ancora man 
cano calcoli « accertamenti 
precisi, si vinono forti dan 
ni all'agricolture-:: grano, or
ticoltura. ulivi. 

TERNI — La neve è comin
ciata a cadere ieri, in matti 
nata. Una coltre di qualche 
centimetro ha ricoperto la 
città, mentre nei centri pen 
felici la nevicata è stata an 
cora più abbondante, non 
soltanto nelle zone di mon 
tagna. come Polino. ma an
che nei comuni di Amelia e 
Narni. A Terni !a tempera tu 
ra non ha toccato i minimi 
già da li di altre città. Il ter 
mometro. nelle ore del gior
no. si è tenuto stabile intor
no allo zero. 

Le difficoltà maggiori si 
sono avute per il traffico: 
dappertutto ci sono state dif
ficoltà. La polizia stradale ha 
invitato tutti gli automobilisti 
a fornirsi di catene: tutte le 
strade più impervie della 
provincia erano pressoché 
impraticabili. 

Automobilisti in difficoltà 
lungo la strada che da Terni 
porta a Spoleto, la Somma 
che. insieme alla Statale a-
merina, nei pressi del centro 
abitato di S. Pellegrino, è 
stata una delle arterie dove 
le difficoltà sono state mag
giori. Anche le vie di colle 
gamento con Orte e quindi 
con l'autostrada erano diffi
cilmente percorribili. Era 
questa comunque la si'uazio 
ne dell'intero sistema viario 
della provincia. 


